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http://gallurainformazione.net/la-maddalena-i-giovani-consumano-sempre-piu-alcol/ 
La Maddalena. I giovani consumano sempre più alcol 
(di Claudio Ronchi) – Se in Sardegna si beve sempre di più – come emerge dai dati Istat – 
analoga cosa avviene a La Maddalena. Anche all’isola è boom tra i giovanissimi, giovani donne 
comprese. Da un piccolo sondaggio presso alcuni bar emerge che alle donne piace 
particolarmente il vino mentre gli uomini gradiscono di più la birra. Il fenomeno invece non 
riguarderebbe particolarmente i superalcolici che però vengono utilizzati per gli sballi con 
sostanze stupefacenti dai giovanissimi. 
C’è qualche isolano che frequenta il Serd di Olbia e all’Isola continua ad operare il gruppo 
Alcolisti in Trattamento curato dal Centro di Ascolto il Delfino. 
 “C’è un aumento del consumo di alcolici preoccupante e pericoloso tra i giovanissimi”, 
conferma Agostino Canu. “Lo vediamo soprattutto nei fine settimana e l’abbiamo visto nei 
giorni di Carnevale”. C’è troppa libertà nell’acquisto degli alcolici, prosegue il responsabile del 
Delfino, e a volte poco controllo da parte dei genitori. Chi tra gli adulti di oggi, quand’era in età 
adolescenziale, non ha fatto la bravata di prendersi una “scimmia?”. Questo però rimaneva, 
allora, normalmente, un fatto isolato nella vita di ciascun giovane, a volte legato a qualche 
momento particolare. Ora invece diventa più frequente per alcuni giovani, e quando si parla di 
giovani ci si riferisce a 13enni, 12enni e qualche volta anche a 11enni. E le ragazzine, poco più 
che bambine, non sono molto da meno. 
Spesso questi ragazzi non hanno validi riferimenti nelle loro famiglie. Genitori divisi o litigiosi 
spesso dedicano poca attenzione a chi invece, in fase pre e adolescenziale, ne avrebbe 
particolarmente bisogno. E questo accade in qualche caso anche perché sono gli stessi genitori 
che caratterialmente o per situazioni di vita non si pongono nei confronti dei loro figli come 
punti di riferimento positivi. A volte tutt’altro. Ma il consumo di alcolici riguarda anche figli di 
famiglie “normali”, non è detto … 
Cosa si potrebbe fare? Intanto una intensificazione di attività preventiva e informativa da parte 
degli uffici sociali comunali. Poi, senza dubbio, da parte della scuola, dove spesso la formazione 
dei ragazzi è relegata alle materie scolastiche. Ma anche la Chiesa e i cristiani possono fare 
qualcosa. Il catechismo, ad esempio, potrebbe essere l’occasione per mettere in guardia da 
certi pericoli. Analogamente l’attività degli oratori. E qui si potrebbe correggere una 
incongruità. Le attività oratoriali si svolgono normalmente durante l’anno catechistico, quando i 
ragazzi sono oberati di impegni scolastici, sportivi e di altra natura. Ma cessano, chiudono i 
battenti, gli oratori, proprio nel periodo estivo quando ragazzi e ragazze non avendo più altri 
impegni, sono lasciati spesso a se stessi, a vagabondare tra una spiaggia, il bar e la discoteca. 
È in quella fase dell’anno, probabilmente, che gli oratori, colmando il grande vuoto nel quale si 
vanno a ritrovare giovani e giovanissimi, potrebbero svolgere un importante ruolo. 
Pubblicato da redazione il 10 giugno 2018. Archiviato in Attualità,News. Segui tutte le risposte 
a questo articolo tramite il link a RSS 2.0. 
 
  
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE. 
  
http://ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2018/06/10/news/controlli-a-tappeto-nei-bar-della-
movida-1.16949269 
Controlli a tappeto nei bar della movida 
L’operazione della polizia in 20 esercizi pubblici del centro Sanzioni amministrative 
per un totale di 5 mila euro 
di Benedetta Moro 
10 giugno 2018 
Cinquemila euro totali di multa, somma delle sanzioni amministrative comminate in seguito a 
controlli a tappeto su 20 esercizi pubblici della movida triestina. È l’operazione che la Polizia ha 
portato a termine nelle ultime due settimane con l’ausilio di Guardia di finanza e Municipale. Le 
verifiche messe in atto hanno mirato ad accertare il rispetto di “tutta la normativa di carattere 



amministrativo”, tra cui, per esempio, la regolamentazione antincendio. I punti principali della 
città coinvolti in questa azione sono stati via Torino, piazza Venezia e Ponterosso. Sono stati 
eseguiti anche dei controlli sul personale responsabile della sicurezza all’interno di bar e 
ristoranti. 
Nell’ambito delle ispezioni sono state pure identificate nel complesso oltre 300 persone. E, 
come già annunciato dal questore Isabella Fusiello, è imminente una stretta sulla sorveglianza 
anti somministrazione di alcol ai minorenni. Rientra in questo contesto l’accertamento 
dell’ottemperanza da parte dei locali al limite orario di emissione della musica, che è stato 
fissato entro le 23 durante i weekend ed entro le 22. 30 nei giorni infrasettimanali, come da 
regolamento della Polizia locale. Tasto dolente quest’ultimo, che ha visto negli scorsi giorni 
contrapporsi da un lato locali e giovani con la voglia di vivere fino all’ultimo la movida in città e 
dall’altro i residenti che invece chiedono regole più ferree nel rispetto del riposo notturno. 
Lo scorso martedì sera polizia, municipale e carabinieri sono piombati in piazza Ponterosso, 
dove era stata organizzato l’ultimo appuntamento di una manifestazione universitaria. Chi 
abita nelle vicinanze aveva più volte sollecitato nel corso della serata l’intervento delle forze 
dell’ordine. All’indomani del blitz, il sindaco Roberto Dipiazza – come riferiamo nell’articolo qui 
sopra – ha stoppato la concessione delle deroghe alla musica. 
A questo proposito il Comitato Ponterosso «ringrazia il sindaco» e annuncia una raccolta firme 
per l’adozione del Piano di Zonizzazione acustica, unica soluzione, secondo i membri del 
comitato stesso, per limitare le ripercussioni del caos della movida cittadina. «Ripetiamo che a 
noi piace la musica – spiega la presidente Lorella Francarli –, ci piacciono i giovani che però 
ascoltino una musica con i decibel a norma. Non da ultimo riteniamo necessaria una 
consultazione del calendario delle manifestazioni in programma nel nostro centro storico che in 
riferimento anche alla Legge quadro devono essere di un numero e di durata precisi». I punti 
dove poter aderire alla petizione sono: Hotel Colombia in via della Geppa 18 (dalle 15 alle 17 
ogni giorno compresi sabati e domeniche), il negozio Katastrofa di via Diaz 4 (dal martedì al 
sabato dalle 17 alle 19), Miccoli Parrucchieri in via Mazzini 18/A (dal martedì al sabato dalle 8. 
30 alle 12. 30) e bar James Joyce in via Roma 14 angolo piazza Ponterosso (dalle 18 alle 19 
dal lunedì al venerdì). 
 
  
http://palermo.gds.it/2018/06/11/palermo-controlli-nei-luoghi-della-movida-sanzioni-a-4-
locali-per-12mila-euro_866743/ 
Palermo, controlli nei luoghi della movida: sanzioni a 4 locali per 12mila euro 
di Silvia Iacono — 11 Giugno 2018 
Controllo sui locali della movida tra il Capo, via Maqueda, via Daita e lungomare Cristoforo 
Colombo a Palermo. La polizia municipale nel fine settimana ha passato al setaccio i locali  
notturni che vendono alimenti e bevande. 
Gli agenti del nucleo di controllo delle  attività produttive hanno effettuato accertamenti su 
quattro locali. Sono scattate sanzioni per un importo di oltre 12.000 euro. Mentre tre persone 
sono state denunciate all'autorità giudiziaria. In particolare due per oltraggio a pubblico 
ufficiale ed una per abusivismo edilizio e disturbo della quiete pubblica. Un locale è risultato 
abusivo ed è stato sequestrato. 
In via della Gioiamia, al Capo, gli agenti hanno riscontrato diverse irregolarità come ma 
mancanza di autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande, di certificazione 
sanitaria, delle tabelle alcolemiche e dell'apparecchiatura alcoltest da mettere a disposizione 
degli avventori. L’attività commerciale è stata sequestrata e sono stati apposti i sigilli. 
Ad un market di via Maqueda sono stati contestati la mancata esposizione dei prezzi al 
pubblico e della tabella degli orari di  apertura e chiusura ed è stata inoltre riscontrata 
l'installazione abusiva di una tenda solare. 
In via Gaetano Daita invece,  ad un pub le sanzioni sono state comminate per la mancata 
esposizione della tabella degli orari apertura e chiusura dei locali. 
Infine, sul lungomare Cristoforo Colombo, il titolare di un locale è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria per abusivismo edilizio e per disturbo della quiete pubblica. In particolare è stata 
contestata ad una struttura chiusa per un terrazzamento esterno di pertinenza del locale  e la 
musica ad alto volume, con disturbo del  riposo notturno dei residenti.  Inoltre sono state 
comminate sanzioni per la mancanza di certificazione sanitaria, apparecchio alcoltest, tabelle 
alcolemiche e  tabella d'apertura e chiusura. 



 
  
http://corrieredinovara.com/cronaca/controlli-movida-sei-denunce/ 
Controlli movida, sei denunce 
Novara Città 11 giugno 2018 
Locali del centro di Novara, luoghi pubblici, strade i “sorvegliati speciali”. 
Controlli movida, sei denunce. Locali del centro di Novara, luoghi pubblici, strade i “sorvegliati 
speciali” dalla Polizia di Stato nel finesettimana. 
Sono sei le persone denunciate nel fine settimana nell’ambito dei controlli della Polizia di Stato. 
Controlli intensificati proprio nei weekend su disposizione ministeriale e del questore di Novara, 
tenuto conto anche dell’inizio della stagione estiva. E’ in questo periodo che naturalmente si fa 
più elevata la concentrazione di persone all’aperto, nelle piazze, nei luoghi pubblici di sera. 
Strade, luoghi pubblici, locali del centro di Novara teatro della “movida” sono infatti i 
sorvegliati speciali sui quali l’attenzione degli agenti della Polizia di Stato si concentra in 
particolar modo dal venerdì sera alla domenica. Nell’ultimo fine settimana durante i controlli 
sul territorio, tra Novara centro città e zone limitrofe, sono sei le persone sorprese a 
commettere infrazioni e denunciate per reati vari connessi alla vita notturna, guida sicura e 
consumo di alcool in primis. 
ari.mar. 
 
  
http://www.padovaoggi.it/cronaca/guida-stato-ebbrezza-incidenti-denunce-campodarsego-
piove-sacco-11-giugno-2018.html 
Mattanza per gli ubriachi al volante. Incidenti e controlli in strada, piovono denunce 
il 11 giugno 2018 
Due provvedimenti sono scattati a distanza di un mese e mezzo da due carambole provocate 
da automobilisti sotto effetto dell'alcol. Deferito un uomo pizzicato nel Piovese 
Redazione 
11 giugno 2018 13:02    
La scure dei controlli per gli automobilisti che si mettono alla guida anche quando hanno alzato 
il gomito torna ad abbattersi sul Padovano. Confermate due denunce nell'Alta e una nel 
Piovese. 
I carabinieri di Campodarsego sono intervenuti per denunciare due persone che nel mese di 
aprile sono state coinvolte in due incidenti distinti bordo delle rispettive automobili, con un 
tasso alcolemico nel sangue ben superiore al consentito. Un 47enne del posto lo scorso 24 
aprile era stato vittima di uno schianto. Le sue condizioni avevano reso necessario il ricovero in 
ospedale, dove è stato sottoposto alle analisi per verificare l'assunzione di alcol o stupefacenti. 
Esito confermato pochi giorni fa, quando ai militari sono stati trasmessi i referti che riportano 
un valore di 1,74 grammi di alcol per litro di sangue nel corpo dell'uomo al momento 
dell'impatto. Immediata la denuncia per guida in stato di ebbrezza, stessa sorte toccata a una 
26enne. La ragazza, residente a Loreggia, è stata protagonista di un'uscita di strada autonoma 
il 29 aprile. Anche in quel caso erano intervenuti i carabinieri di Campodarsego, per accertare 
le cause che avevano portato la Opel della donna a schiantarsi contro un palo lungo la 
carreggiata. Il risultato dell'alcoltest ha segnato 19,96, un dato quasi quattro volte superiore al 
limite di 0,5 g/l concesso dalla legge. La giovane, come da prassi, è stata denunciata. 
Episodio analogo anche nel Piovese, dove i carabinieri di Piove di Sacco hanno fermato per un 
controllo stradale un furgone Ford Transit con a bordo un 62enne del luogo. La prova del 
palloncino ha messo nei guai un pensionato, rilevando 0,97 grammi di alcol per litro di sangue. 
In questo caso fortunatamente nessun incidente, ma per il conducente è ugualmente scattata 
la denuncia. 
 
  
http://www.sassuolo2000.it/2018/06/11/modena-controlli-della-municipale-su-72-
automobilisti-fermati-10-in-stato-di-ebbrezza/ 
Modena, controlli della Municipale: su 72 automobilisti fermati, 10 in stato di 
ebbrezza 
11 giugno 2018 



Dopo essere stato coinvolto in un incidente stradale, è stato sottoposto all’alcol test dalla 
Polizia municipale di Modena intervenuta sul luogo del sinistro e gli è stato riscontrato un tasso 
alcolico tre volte superiore al consentito. 
Per l’uomo, che non è stato comunque ritenuto responsabile del sinistro, un cittadino ucraino di 
30 anni residente a Sassuolo, risultato quindi nella terza e più grave fascia individuata 
dall’articolo 186 del Codice della Strada, è scattata la denuncia penale per guida in stato di 
ebbrezza, il ritiro della patente ai fini della sospensione e il sequestro dell’auto di proprietà, 
una Bmw. Sarà l’Autorità giudiziaria a decidere in che misura applicare la pena. L’incidente è 
accaduto sabato 9 giugno, poco dopo la mezzanotte, sulla tangenziale Pirandello, in direzione 
Sassuolo, nei pressi dell’uscita 16, quando la Bmw si è scontrata lateralmente con un’altra 
vettura, una Mercedes: illesi entrambi i conducenti. 
Ed è risultata alla guida con un tasso alcolico superiore al consentito anche la ragazza che 
domenica 10 giugno, verso le 19, a Cognento, nei pressi di casa, ha investito un’auto in sosta. 
Alla 26enne sottoposta all’alcol test dagli agenti della Municipale, è stata contestata la guida in 
stato di ebbrezza in prima fascia. Oltre a ritiro della patente, decurtazione di 10 punti e 
sanzione amministrativa, la Pm ha proceduto al fermo amministrativo del veicolo che guidava, 
una Citroen C3, perché la giovane automobilista è responsabile del sinistro. 
Durante i controlli notturni per contrastare la guida in stato di ebbrezza effettuati nella notte 
tra venerdì 8 e sabato 9 giugno dalla Municipale nell’ambito delle attività per la Sicurezza 
stradale, sono stati 72 gli automobilisti fermati e controllati. Il servizio della Polizia municipale 
si è svolto tra la mezzanotte e trenta e le 6.30 in viale Caduti in Guerra, tra piazzale Natale 
Bruni e via Muzzioli. 
Risultati positivi all’alcoblow, 13 conducenti sono stati sottoposti al test quantitativo e 10 sono 
risultati avere un tasso alcolico superiore al consentito. 
Sono stati denunciati penalmente due automobilisti: uno con tasso alcolico superiore a 1,5 (la 
legge prevede ammenda da 1.500 a 6.000 euro, arresto da sei mesi ad un anno) e uno con TA 
tra 0,8 e 1,5 (ammenda da euro 800 a euro 3.200 e arresto fino a sei mesi); oltre alla 
decurtazione di 10 punti dalla patente e ritiro della stessa ai fini della sospensione, l’Autorità 
giudiziaria deciderà in quale misura applicare la pena. 
Per altri sei automobilisti con un tasso alcolico compreso tra 0,5 e 0,8 è scattata la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente da tre a sei mesi come per un 
neopatentato risultato anch’egli nella prima fascia di gravità individuata dal Codice della 
Strada. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
http://iltirreno.gelocal.it/prato/cronaca/2018/06/10/news/rissa-nella-movida-con-un-ferito-
1.16948099 
Rissa nella movida con un ferito 
Volano tavoli e bicchieri in via Settesoldi. M5S e Lega all’unisono: «Il sindaco faccia 
qualcosa» 
10 giugno 2018 
PRATO. Se le sono date di santa ragione nella nottata di ieri fuori dal locale “Gradisca” di via 
Settesoldi, in pieno centro storico. Sono volati tavolini in metallo, sedie e bicchieri di vetro e un 
uomo di 50 anni è rimasto leggermente ferito alla testa. Sul posto carabinieri e polizia e 
un'ambulanza allertata dal 118, che ha medicato il ferito e lo ha accompagnato per 
accertamenti al pronto soccorso del Santo Stefano. Le cause della lite, scoppiata poco dopo 
l’una, sono in corso di accertamento da parte dei carabinieri, che hanno invitato il ferito a 
sporgere denuncia. Si tratta comunque di futili motivi(*). Sembra che la lite sia iniziata fra tre 
persone per poi allargarsi ad altre. Qualche danno viene lamentato anche al vicino residence 
“L’Accademia”. 
------OMISSIS----- 
  
(*)NOTA: i soliti “futili motivi” che si riferiscono generalmente al consumo di vino, birra ed altri 
alcolici! 
 
  



http://www.milanotoday.it/cronaca/rissa-discoteca-gate-alcatraz.html 
Milano, rissa davanti ad una discoteca di via Valtellina, una residente: "Il vicinato è 
esausto" 
Il ferito in questione, stando a quanto riferito dal 118, è un giovane di 18 anni. I 
dettagli 
Stiben Mesa Paniagua 11 giugno 2018 
Altra nottata insonne per i cittadini che vivono a ridosso della zona della movida tra via 
Valtellina e via Giuseppe Piazzi. All'alba di lunedì, attorno alle 4, è scoppiata una rissa. A 
chiamare le forze dell'ordine e il 118 ci hanno pensato i residenti, alcuni dei quali già in altre 
occasioni avevano manifestato il loro disappunto per come vengono gestite le serate dagli 
organizzatori. Per esempio, il giorno prima, erano intervenuti medici e poliziotti perché 
qualcuno aveva spruzzato lo spray urticante all'interno di uno dei locali provocando cinque 
feriti. 
"Stavolta la rissa è avvenuta in via Piazzi, fuori dalla discoteca Gate. Abito molto vicino e ho 
chiamato la polizia e un'ambulanza", racconta una cittadina che ha chiesto di restare anonima. 
"Un giovane - prosegue nella sua denuncia - è stato pestato da un gruppo di una decina di 
coetanei a quanto sembra per via di una ragazza. La cosa più schifosa - prosegue la residente 
arrabbiata - è stata la completa indifferenza del personale esterno della discoteca che al posto 
di separare il gruppo e aiutare il ragazzo, si muoveva a togliere transenne, far uscire le 
persone dalla discoteca e chiudere le porte in gran fretta". 
Il ferito in questione, stando a quanto riferito dal 118, è un giovane di 18 anni. Le sue 
condizioni non sono preoccupanti ed è stato trasportato in ospedale, al Fatebenefratelli, in 
codice verde. Sul posto sono intervenute alcune volanti della polizia. 
"Ogni volta che vi è un evento tra Alcatraz e Gate non si dorme - spiega la donna - e la musica 
è oltre il limite del sonoro, i miei vetri vibrano nonostante il piano alto in cui abito, la gente in 
fila per entrare urla e intona canti. La mattina si deve fare lo slalom tra vomito e bottiglie di 
vetro". Poi, conclude la sua denuncia interpellando Palazzo Marino: "Il vicinato è esausto. 
Quando il Comune farà qualcosa?". 
 
  
http://iltirreno.gelocal.it/montecatini/cronaca/2018/06/10/news/notte-da-far-west-in-viale-4-
novembre-1.16948124 
Notte da far west in viale 4 novembre 
Rissa all’alba di ieri tra italiani e stranieri: calci, pugni, bicchieri rotti e tavolini che 
volano in area nel centro della città 
10 giugno 2018 
MONTECATINI. Non sempre la febbre del sabato sera o meglio la voglia di divertirsi e di stare 
insieme produce effetti benefici su chi ne potrebbe godere. Anzi sempre più spesso è un 
pretesto per mostrare il peggio del peggio. Un esempio lampante di ciò sta in quanto avvenuto 
quando ormai la notte stava per diventare alba sul Viale IV Novembre, ormai teatro indiscusso 
della movida bagnaiola. 
Erano passate ormai le 3,30 di sabato ma nessuno dei presenti ai tavoli ha voglia di andare a 
dormire nella centralissima arteria cittadina. Ad un certo punto, forse un bicchiere di troppo, 
forse antichi rancori sopiti, o forse la voglia di menare le mani per il semplice gusto di farlo 
accendono la miccia. Basta un niente, una mezza parola, un’occhiata “sbagliata” e la colorata 
ed accogliente “strip” Montecatinese, colpevolmente ancora attiva nonostante l’ora inurbana, si 
trasforma in un autentica sfida al “o. k. Corral”. Solo che qui non ci sono i fratelli Earp da una 
parte e la banda Clanton dall’altra. Non ci sono buoni e cattivi, quanto una sorta di tutti contro 
tutti. 
Bicchieri che vanno in mille pezzi, tavolini che si rompono, urla e violenti corpo a corpo 
contraddistinguono un quarto d’ora di assoluta bolgia infernale. Nella mischia un melting pot di 
diverse nazionalità tra cui sicuramente italiani, dominicani e albanesi. 
Fortunatamente c’è anche qualcuno che prova a calmare gli animi e fare da paciere, l’opera di 
questi “temerari” o semplicemente bravi cittadini sortisce poco effetto però la battaglia pian 
piano perde d’intensità si esaurisce. Fortunatamente senza nessuno a terra. 
All’arrivo della pattuglia dei carabinieri a testimoniare la furibonda rissa, restano cocci e 
vettovaglie sparse sul marciapiede e soprattutto gli sguardi impauriti dei dipendenti dei locali e 
di chi ha assistito, suo malgrado, alla scena. Torna la calma. Per quanto? . 



 
  
http://www.arezzonotizie.it/cronaca/notte-di-violenza-ai-cappuccini-mi-ha-rubato-la-bici-e-
poi-mi-ha-violentata-la-denuncia-di-una-30enne/ 
Notte di violenza ai Cappuccini: “Mi ha rubato la bici e poi mi ha violentata”. 
Arrestato 56enne 
Le manette sono scattate in via Curina. La versione dell’uomo sarebbe opposta: il 
56enne avrebbe parlato di un rapporto consenziente e di una notte in preda ai fumi 
dell’alcol. 
Nadia Frulli 
11 giugno 2018 Pubblicato in Cronaca, Arezzo 
Una notte da incubo, sotto la minaccia di un coltello. Una notte di violenza in un anfratto nella 
zona dei Cappuccini. E’ quanto una giovane aretina ha raccontato di aver subito ai Carabinieri 
di Arezzo. La denuncia, poi la corsa al pronto soccorso in Codice Rosa, quindi le serrate 
indagini e l’arresto dell’uomo accusato di stupro. 
E’ quanto accaduto tra giovedì notte e venerdì ad Arezzo, nella zona residenziale dei 
Cappuccini, in un’area verde. Ventiquattro ore di terrore fino a quando non sono scattate le 
manette ai polsi di un marocchino 56enne, clandestino e senzatetto, con precedenti per 
spaccio. 
Stando al racconto della ragazza – una 30enne aretina – era la sera di giovedì quando stava 
percorrendo in bicicletta una strada della zona, via dei Campacci. L’uomo si sarebbe avvicinato, 
le avrebbe prima sottratto la bicicletta, poi le avrebbe detto che se la voleva indietro doveva 
andarsela a riprendere. Lei l’ha seguito, convinta di poter riprendere il mezzo. Invece non è 
stato così. Appena si è avvicinata il 56enne l’avrebbe minacciata con un coltello, portata in un 
luogo appartato e costretta a subire violenza sessuale. Una notte da incubo, solo al mattino la 
donna è riuscita ad allontanarsi. 
Dopo alcune ore si è recata dai carabinieri. Al momento della denuncia sarebbe stata ancora 
sotto forte choc: i militari l’hanno accompagnata al Pronto soccorso dell’ospedale di Arezzo. Qui 
è scattato il Codice rosa: quello dedicato alle vittime di violenze e abusi. I medici si sono presi 
cura di lei: è stata visitata, ascoltata e curata. Sono state riscontrate e documentate le tracce 
della violenza. 
Nel frattempo i militari dell’Arma hanno dato il via a serrate indagini: la giovane era riuscita a 
descrivere bene il 56enne, ha dato indicazioni preziose. Tanto che nella notte tra venerdì e 
sabato l’uomo è stato arrestato. Si trovava sempre nella stessa zona, dove trascorre le sue 
giornate e dove dorme in rifugi di fortuna. Le manette sono scattate in via Curina. 
La versione dell’uomo sarebbe opposta: il 56enne avrebbe parlato di un rapporto consenziente 
e di una notte in preda ai fumi dell’alcol. 
E’ stata la pm Julia Maggiore a disporre il fermo. E nella giornata di oggi il gip Piergiorgio 
Ponticelli potrebbe svolgere convalida dell’arresto all’interno della casa circondariale aretina. 
 
  
http://www.ilcaffe.tv/articolo/44459/lite-per-gelosia-condita-dall-alcol-sfocia-in-tentato-
omicidio-due-arresti 
Lite per gelosia "condita" dall'alcol sfocia in tentato omicidio: due arresti 
La redazione 
11 giugno 2018 
I Carabinieri della Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Frascati e della Stazione 
di Rocca Priora hanno arrestato un 51enne ristoratore dei Castelli Romani e un 52enne di 
Rocca Priora, al termine di una lite tra i due, sfociata per motivi di gelosia, il tutto condito dai 
fumi dell’alcol. 
Nello specifico, ieri pomeriggio, il 52enne accecato dalla gelosia e presumendo una relazione, 
non accertata, tra la sua donna e il ristoratore, si è recato da quest’ultimo, prima presso la sua 
attività commerciale, facendo una scenata e minacciandolo di morte, e successivamente lo ha 
raggiunto a casa. Presso l’abitazione del ristoratore, l’uomo accecato dalla gelosia, ha fatto di 
tutto per cercare di entrare in casa, violando il domicilio con violenza sulle cose, danneggiando 
e sfondando la porta d’ingresso dell’abitazione, costringendolo a restare dentro l’abitazione con 
violenza e minaccia. Dall’interno di casa, il ristoratore ha risposto esplodendo un colpo di 
pistola che ha ferito, per fortuna, di striscio l’aggressore. A quel punto, l’uomo ferito, dopo 



aver fatto ulteriori danni nel cortile dell’abitazione con la sua auto, è rientrato a casa propria e 
ha chiamato i Carabinieri. 
I militari ci hanno messo un po’ per sbrogliare la matassa e alla fine, coordinati dalla Procura 
della Repubblica di Velletri hanno arrestato entrambi. Il ristoratore 51enne per tentato omicidio 
e l’uomo geloso per violazione di domicilio e violenza privata. L’arma utilizzata per fare fuoco è 
risultata essere stata detenuta illegalmente dal ristoratore, come pure una doppietta e una 
carabina trovate dai Carabinieri in casa. Il ferito, visitato da personale sanitario dell’Ospedale 
di Frascati, ha riportato “una ferita lacero contusa al braccio destro”,  giudicata guaribile in 
giorni 10 giorni. Entrambi gli arrestati sono stati associati presso il carcere di Velletri a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
 
  
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.metropolisweb.it/metropolisweb/2018/06/10/esce-ubriaco-da-un-locale-si-
schianta-dopo-10-metri/ 
Esce ubriaco da un locale, si schianta dopo 10 metri 
Daniele Gentile 
Due incidenti in una sola notte e una portalettere travolta da un’auto durante l’ordinario 
servizio di consegna della posta. Non si arresta l’emergenza sicurezza lungo le strade della 
quarta città della Campania: a dieci giorni dal terribile schianto tra una moto e un autobus 
dell’Anm – incidente costato la vita alla diciassettenne Anna Paudice, morta all’ospedale 
Cardarelli di Napoli dopo una settimana di agonia in Rianimazione – nuovo week end da incubo 
all’ombra del Vesuvio, a dispetto dei controlli promossi dalle forze dell’ordine del territorio per 
arginare il fenomeno del boom di consumo di alcol e droghe tra i giovani della movida. 
 
  
IL PROBLEMA DELLE BEVANDE ALCOLICHE A BORDO DEGLI AEREI 
  
https://www.newsitaliane.it/2018/si-ubriaca-e-fa-show-con-la-bambola-gonfiabile-sullaereo-
bandito-a-vita-dalla-compagnia-135742 
Si ubriaca e fa show con la bambola gonfiabile sull’aereo, bandito a vita dalla 
compagnia 
Manuela Rizzo 
11giugno 2018 
Un aereo appartenente alla Jet2, che volava verso Ibiza da Belfast pare sia stato costretto ad 
una fermata di emergenza in Francia a causa del comportamento piuttosto aggressivo e 
ubriaco di un passeggero, il quale però ha avuto delle conseguenze davvero molto pesanti. Il 
protagonista di questa incredibile vicenda non potrà mai più mettere piede su un volo della 
compagnia britannica jet2, dopo essersi ubriacato e con il suo comportamento piuttosto 
aggressivo aver costretto ad un aereo e della Jet2 diretto ad Ibiza ad una sosta di emergenza 
fuori programma presso l’aeroporto di Tolosa in Francia. Una volta atterrato l’aereo e il 
passeggero è stato prelevato dalla polizia dal volo LS 397 partita da Belfast dopo che il pilota 
aveva effettuato un atterraggio di emergenza così come riportato da un portavoce della 
compagnia. 
Secondo quanto riferito, sembra che il passeggero sia stato beccato a consumare alcol in modo 
del tutto illecito, un particolare che aveva scatenato il comportamento piuttosto vergognoso 
definito anche deplorevole. A parlare in seguito a questo avvenimento piuttosto spiacevole è 
stato l’amministratore delegato di Jet2.com ovvero Phil Ward, il quale ha dichiarato di non 
tollerare assolutissimamente questo tipo di comportamento del tutto vergognoso a bordo dei 
loro aerei. 
Oltre ad essere Aggressivo e ad avere un comportamento piuttosto esibizionista, dettato 
proprio dalla grande assunzione di alcol l’uomo pare che cosa serve una bambola gonfiabile. 
“Bello ragazzi! Insieme a una bambola gonfiabile alle 7 del mattino proprio di fronte ai miei 
bambini”, è questo infatti quanto scriveva un altro passeggero dell’aereo su Twitter 
commentando quanto avete appena visto. 
 “Le famiglie che vogliono godersi una meritata vacanza non dovrebbero essere sottoposti a 
questo tipo di comportamento e ci scusiamo sinceramente con tutti gli altri clienti di quel 



voloAdotteremo ulteriori azioni a sostegno del nostro equipaggio per garantire che il 
passeggero sia ritenuto responsabile delle sue azioni”, è questo quanto fatto sapere 
direttamente dalla compagnia aerea. Ad ogni modo l’uomo è stato già sanzionato per bene ed 
ha ricevuto un divieto a vita dai dai futuri voli jet2. La compagnia inoltre ha diffuso un 
comunicato nel quale si legge: “È molto chiaro che il consumo di alcolici ha contribuito 
illegittimamente a questo comportamento e come parte del nostro approccio ‘OnBoard 
Together’ continueremo a chiedere azioni per controllare meglio la vendita e il consumo di beni 
esentasse acquistati negli aeroporti”. 
 


